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La membrana è l’unica parte della cellula a

contatto con il comparto extracellulare e ogni

scambio avviene attraverso di essa

Trasporti di membrana



•Trasporti in forma libera •Trasporti mediati

Diffusione 

nella matrice 

fosfolipidica

Migrazione 

in canali 

membranali

Diffusione 

facilitata

Trasporto 

attivo 

primario

Trasporto 

attivo 

secondario

Particelle mosse 

dalle normali leggi 

della diffusione

Complesso paricella – carrier 

Dissociazione a trasp avvenuto

Passivi 

equilibranti

Attivi

non equilibranti

Movimenti spontanei avvengono sempre e solo da uno stato ad alta energia ad uno a bassa 

energia

Movimenti in direzione opposta richiedono energia



Forze che guidano i trasporti

Ogni differenza di energia a cavallo della 

membrana agisce come una forza che 

tende a spingere le molecole.

La direzione della forza è sempre dalla 

regione a più alta energia a quella più 

bassa, perchè c’è una maggiore probabilità 

a muoversi in quella direzione 

Gradiente di concentrazione è la forza 

chimica che spinge le molecole (alta 

concentrazione       bassa concentrazione)

La velocità  del trasporto dipende dall’ampiezza del gradiente di 

concentrazione



Forze elettriche

Gli ioni sono influenzati da forze 

elettriche che originano 

dall’esistenza di una differenza di 

potenziale a cavallo della 

membrana, il potenziale di 

membrana.

L’ampiezza del potenziale di 

membrana dipende dal grado di 

separazione delle cariche, il 

potenziale di membrana della 

maggior parte delle cellule è di 

70 mV negativo (-70 mV)







La forza totale che agisce su uno 

ione, forza elettrochimica, è la 

combinazione delle forze 

elettriche e di quelle chimiche

La direzione della forza 

elettrochimica dipende dalla 

direzione netta delle forze 

chimiche e di quelle elettriche

potenziale di equilibrio è il 

valore di potenziale che la 

membrana dovrebbe avere 

perché la forza elettrica fosse 

uguale ed opposta alla forza 

chimica, producendo una forza 

elettrochimica = a zero e un 

flusso netto = a zero



La forza elettrochimica determina  la direzione con la quale gli 

ioni si muoverebbero se venisse loro permesso di attraversare la 

membrana passivamente. 

Quando gli ioni vengono trasportati passivamente si muovono 

sempre secondo il loro gradiente elettrochimico. 

Quando gli ioni vengono trasportati attivamente si muovono 

contro il loro gradiente elettrochimico. 



•Trasporti in forma libera

Diffusione 

semplice

Migrazione 

in canali 

membranali

Diffusione 

facilitata

Particelle mosse 

dalle normali leggi 

della diffusione

Passivi 

equilibranti

Trasporti passivi



La velocità alla quale una molecola attraversa la membrana per semplice 

diffusione dipende :

Forza motrice

Superficie della membrana

Permeabilità

Legge di Fick 

Flusso netto = PA (C)

Fattori che condizionano la permeabilità:

•Liposolubilità

•Dimensione e forma

•Temperatura

•Spessore della membrana



Dffusione facilitata
È il trasporto passivo di molecole 

attraverso membrana grazie a proteine 

trasportatrici (Carrier)

Il flusso netto della diffusione facilitata 

dipende:

•Affinità del sito di legame del carrier per la 

sostanza

•Gradiente di concentrazione

Caratteristiche dei trasporti mediati:

•Specificità

•Saturazione

•Competizione

•Elevata dipendenza termica



Diffusione  attraverso canali ionici

I canali ionici sono proteine transmembrana 

che permettono il passaggio attraverso un 

poro.

Sono in genere specifici

Canali per l’acqua (acquaporine): pori 

selettivi, 11 classi che si differenziano per la 

loro permeabilità, selettività e ubicazione.

Canali ionici:

Canali pieni d’acqua in cui gli ioni si 

muovono per diffusione

Canali con siti di legame



Trasporto attivo 

•Affinità del sito di legame del carrier per la sostanza

•Contro gradiente

•Necessita di energia

Caratteristiche :

•Specificità

•Saturazione

•Competizione

•Elevata dipendenza termica

Trasporto attivo primario utilizza direttamente ATP o altre fonti di energia

Trasporto attivo secondario utilizza l’energia di un gradiente chimico o 

elettrochimico che è stato precedentemente creato da un trasporto attivo 

primario



La differenza tra pompe e 

trasportatori dipende dal 

fatto che nelle pompe 

l’affinità dei siti di legame 

è diversa ai due lati della 

membrana

ATPasi sodio potassio dipendente 







Osmosi: passaggio di acqua attraverso una membrana secondo 

gradiente di concentrazione

Osmolarità: la concentrazione totale delle particelle di soluti in una 

soluzione
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